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CONSIGLIO MUNICIPALITÀ 9 – SOCCAVO, PIANURA

PROCESSO VERBALE DELLA SEDUTA DEL GIORNO 22 maggio 2025

L'anno 2025, addì 22 del mese di maggio, convocato nei modi di legge alle ore 09:00, si riunisce il
Consiglio di IX Municipalità, in piazza Giovanni XXIII n.2. Alle ore 09:55, si apre il Consiglio per
la trattazione dei seguenti argomenti iscritti all'Ordine del Giorno, debitamente pubblicati all'Albo
Pretorio:

1. Igiene urbana e gestione dei rifiuti sul territorio IX Municipalità

Presiede la seduta il Presidente della Municipalità 9, avv. Andrea Saggiomo.
Assiste, in qualità di Segretario, per il Direttore della IX Municipalità, il funzionario E. Q. di tipo A,
dott. Beniamino Salerno. 

Il Presidente saluta e ringrazia il Capo Distretto ASIA dott. Sergio Esposito, presente alla seduta.
 
Il Presidente dà il benvenuto ai Consiglieri e invita il Segretario a procedere all’appello nominale
degli stessi.

Risultano presenti i Consiglieri:

Birra Giorgio - De Simini Antonio - Di Gennaro Valentina - Gelormini Mario -  Izzi Elio -
Lezzi Maurizio - Lo Giudice Giovanna - Mangiapia Giovanni - Monaco Patrizia - Patierno
Ugo  -  Ragno  Assunta  -  Romano  Agostino  -  Sanges  Salvatore  -  Tirelli  Fabio  -  Varchetta
Vincenza - Zecconi Luigi

Risultano assenti i Consiglieri:

Baiano Angela  -  Bassano Federica  -  Bianchimani  Roberto  - Curcio  Massimo -  De  Giulio
Teresa -  Di  Costanzo Luca -  Di  Martino Antonio -  Gaetano Giuseppe -  Luongo Franco -
Mazziotti Mario - Palmese Salvatore - Petra Valerio - Pisano Roberto - Valentino Mattia

Risultano presenti 16 Consiglieri più il Presidente, pertanto, la seduta è valida. 

Il Presidente nomina scrutatori i Consiglieri: Romano, Zecconi, Tirelli.

Alle ore 10:05 entra l’Assessore Marco Lanzaro.

Alle  ore  10:05  entrano  i  Consiglieri  Bianchimani  Roberto,  De  Giulio  Teresa  e  Palmese
Salvatore.



Il Consigliere Romano legge i documenti redatti dalla II Commissione e dalla III Commissione.

Si procede con gli interventi.

Il Consigliere Gelormini sottolinea l’assenza al Consiglio degli altri invitati: l’Assessore alla Salute
e al Verde dott. Vincenzo Santagada e il Direttore Operativo ASIA dott. Paolo Stanganelli.

Alle ore 10:09 entra l’Assessore Tommaso Nugnes.

Il Consigliere Bianchimani propone di scrivere una “nota di dissenso” all’Assessore Santagada e al
Direttore  Stanganelli  e  di  chiedere  direttamente  una  loro  convocazione  urgente  in  Consiglio.
Bianchimani dichiara che il territorio è invaso da sporcizia e che spesso gli operatori si ritrovano
soli a interfacciarsi con i cittadini che manifestano il loro malcontento. 

Alle ore 10:10 entra il Consigliere Di Martino Antonio.

Il Consigliere De Simini sottolinea il problema degli sversamenti illeciti, per la cui risoluzione è
necessaria la Polizia Ambientale. De Simini fa presente l’importanza della sensibilizzazione del
cittadino: propone l’installazione di desk informativi che possano istruire i residenti sul corretto
orario di conferimento dei rifiuti. Evidenzia che vi è un obiettivo raggiunto, quello della rimozione
dei contenitori (spesso vandalizzati) di abiti dismessi. Il Consigliere chiede a che punto si è con il
diserbo, facendo presente la necessità di rimuovere la vegetazione spontanea nei pressi delle scuole
e sui marciapiedi nei dintorni). De Simini sostiene che occorre uno sforzo dell’Amministrazione
Centrale per fornire ad ASIA uomini e mezzi per potersi occupare del territorio.

Il Consigliere Birra dichiara che il territorio è esposto a sversamenti seriali, che “soprattutto Pianura
è  diventato  il  deposito  obsoleto  delle  attrezzature  ASIA”  e  che  le  periferie  sono  dimenticate.
Lamenta  che  gli  Assessori  non presenziano sul  territorio e  che  vi  è  una  necessità  di  vigilanza
costante. Sottolinea la necessità di due elementi: attrezzatura e vigilanza.

Il  Consigliere  Bianchimani  chiede  se  il  materiale  che  si  ritrova  nei  contenitori  sia  mai  stato
segnalato alle autorità giudiziarie. 

Il Consigliere Di Martino afferma che il problema riguarda tutti e che è d’accordo con i Consiglieri
di  maggioranza.  Fa presente la  necessità  di  un altro  Consiglio  a  via Verdi  con la  presenza dei
responsabili del Comune e che l’unico Consiglio sul tema si tenne a via Verdi, quando l’Assessore
Santagada fece una panoramica della città di Napoli. Dichiara che il dott. Esposito conosce già le
problematiche e che, pertanto, non occorre continuare a interloquire con lui, anche perché ha già
presenziato nelle Commissioni e discusso di questi argomenti. Riguardo al problema dell’inciviltà,
espone la necessità di più personale che effettui controlli, di Ispettori che elevino multe a cittadini e
negozianti  che  non  rispettano  le  regole  di  conferimento  rifiuti,  di  telecamere  (che  erano  state
garantite già da circa tre anni).

Il Consigliere De Giulio sottolinea l’assenza dei due ospiti, dichiarando che il rispetto si conquista.
Riferisce che anche in altre occasioni il Direttore Operativo Stanganelli non si è confrontato con i
Consiglieri ma che poi, successivamente, ha interloquito con il Presidente. De Giulio dichiara che i
Consiglieri sono stati eletti e che il Presidente è stato eletto dai Consiglieri. Afferma che anche altri
ospiti  non hanno presenziato ad altre  sedute di  Consiglio  a  cui  erano stati  invitati.  Quello che
interessa, prosegue, è la parte politica, la visione di quest’ultima. Fa presente che occorrerebbe un
corpo operativo che si occupi solo di questo e , successivamente, si potrebbe “gestire il cittadino
medio”. A tal proposito, richiama la “teoria delle finestre rotte”, spiegando che se il cittadino medio-
alto si trova in un territorio degradato, tende a non rispettare il luogo. Ribadisce la necessità di
formulare  una  visione  politica  e  poi  gestirla  con  l’Assessore  Santagada,  affermando  che  è
necessario pretenderne la presenza.



Il Consigliere Romano dichiara: “Gradirei che gli ospiti presenti fossero al banco della Presidenza”.
In riferimento all’intervento del Consigliere De Giulio,  fa presente che non è una mancanza di
rispetto il fatto che il Direttore Operativo si interfacciò con il Presidente, in quanto ciò e naturale e,
successivamente, il Presidente dovrebbe aggiornare i Consiglieri. Afferma che si elencano sempre i
problemi di ASIA quali scarso spazzamento, presenza di immondizia e ratti ma che oggi nessuno la
chiama in causa. Afferma che occorre distinguere le due problematiche: gli sversamenti abusivi -
per i quali vi è la necessità di telecamere e Polizia - e la manutenzione ordinaria che, nel territorio,
non funziona.

Il Consigliere Gelormini esprime il pensiero secondo cui l’essere umano si abitua alle cose, buone o
cattive che siano.

Il Consigliere Romano chiede la verifica del numero legale al termine dell’intervento.

Il Consigliere Gelormini afferma che oggi si è in Consiglio per constatare un dato di fatto, in quanto
organismo politico-istituzionale. Dichiara: “Questa Municipalità è nel degrado più totale: non siamo
mai arrivati a questo”. Sostiene che l’ASIA non deve occuparsi solo della rimozione ma anche della
pulizia e del decoro. Dichiara: “Occorre sancire il fallimento del servizio ASIA e, di conseguenza, il
nostro fallimento. Sottolinea i problemi della mancata pulizia dei cassonetti e delle campane e le
strade  sporche.  Afferma  che  pulizia,  mobilità,  traffico  e  sicurezza  sono  le  caratteristiche  che
rendono una città funzionante. Aggiunge che il compito politico-istituzionale è garantire i servizi al
cittadino.

Alle ore 10:56 escono i Consiglieri Mangiapia Giovanni e Mazziotti Mario.

Gelormini espone la necessità di recarsi a Palazzo San Giacomo oppure di una Conferenza Stampa
in quanto è dovuto fare qualcosa per la cittadinanza. Il Consigliere conclude ribadendo: “Occorre
sancire il fallimento totale del servizio ASIA e di quest’Amministrazione, riguardo a Soccavo e
Pianura”.

Alle ore 10:58 si procede alla verifica del numero legale.

Risultano presenti i Consiglieri:

Bianchimani Roberto - Birra Giorgio - De Giulio Teresa - De Simini Antonio - Di Martino
Antonio -  Gelormini Mario -  Izzi Elio -  Lezzi Maurizio -  Lo Giudice Giovanna - Monaco
Patrizia - Ragno Assunta - Romano Agostino - Sanges Salvatore  - Tirelli Fabio -  Varchetta
Vincenza - Zecconi Luigi

Risultano assenti i Consiglieri:

Baiano  Angela  -  Bassano  Federica  -  Curcio  Massimo  -  Di  Costanzo  Luca  -  Di  Gennaro
Valentina - Gaetano Giuseppe - Luongo Franco - Mangiapia Giovanni - Mazziotti Mario -
Palmese Salvatore - Patierno Ugo - Petra Valerio - Pisano Roberto - Valentino Mattia

Risultano presenti 16 Consiglieri più il Presidente: la seduta procede.

Il Consigliere Sanges sostiene che senza civiltà e cultura non si risolverà nulla.

Il  Consigliere  Bianchimani  dichiara  di  essere  al  telefono  con  l’Assessore  Santagada  il  quale,
sostiene il Consigliere, avrebbe riferito di non essere a conoscenza dell’invito alla seduta odierna.



Il Consigliere Sanges prosegue il suo intervento sottolineando i cassonetti fatiscenti sul territorio.
Sottolinea  la  necessità  di  eliminare  le  batterie  di  cassonetti  e  di  installare  questi  ultimi  sotto  i
condomini. Afferma che il 50% dei problemi del territorio è dovuto alla mancanza di civiltà.
In merito allo spazzamento, afferma che vi è una mancanza di ASIA e che, in certe strade, non
avviene neanche una volta al mese.

Viene mostrata al Consiglio la pec, stampata, inviata il giorno 16 maggio 2025 alle ore 13:12 al
Direttore Operativo Paolo Stanganelli, all’Assessore Vincenzo Santagada e al Capo Distretto Sergio
Esposito, attestante l’invito al Consiglio odierno.

Il  dott.  Esposito  risponde  agli  interventi,  sottolineando  prima  due  punti  per  lui  fondamentali:
dichiara che non risultano né l’abbandono del personale,  né la mancanza di  referenti  ASIA sul
territorio i quali, anzi, tutti i giorni vengono a lavorare. Riguardo al servizio, fa presente che, se anni
fa si prelevava tot, oggi si preleva lo stesso tot (che però viene anche frazionato), per cui non si
tratta di questione fallimentare. Afferma di essere consapevole del fatto che il territorio non è pulito,
nonostante  gli  impegni  messi  in  atto.  Fa  presente  che,  data  un’ordinanza  e  pianificazione  del
Comune, ASIA ha consegnato attrezzature casa per casa, alle strade ecc. Chiede cosa intendono i
Consiglieri con “le attrezzature stanno” e risponde che “stanno dove i cittadini le mettono” e che
ASIA non può gestire 20.000 attrezzature ogni giorno. Precisa anche che nell’ordinanza esistono
una calendarizzazione di interventi, una procedura per le frazioni e una frequenza di calendario
rispettate al 99% e che, pertanto, ciò che i Consiglieri hanno detto, a lui dal punto di vista operativo,
non risulta. Riguardo al territorio, suggerisce ai Consiglieri di essere “propositivi”, condividendo le
proposte con lui per fare, eventualmente, interventi e una pianificazione, altrimenti più di questo
non si può offrire. Il dott. Esposito esorta ad avere una modalità operativa diversa per capire cosa è
possibile,  e  precisa  che,  attualmente,  la  modalità  operativa  è  quella  esposta.  Specifica  che  le
questioni  numeriche  (servizi,  risorse)  sono  uno  strumento  politico  e  non  riguardano  ASIA.
Sottolinea che gli strumenti dati sono quelli che ASIA utilizza e con cui produce per cui, dato uno
strumento e producendo con quello, non si può parlare di questione fallimentare.

Alle ore 11:14 il dott. Esposito saluta ed esce dalla seduta a causa di concomitanti impegni.

Alle ore 11:14 esce il Consigliere De Giulio Teresa.

Il Consigliere Lezzi afferma che le responsabilità vanno anche attribuite a una diseducazione dei
residenti e che oggi è emerso che la Municipalità non è contenta di come si gestisce la situazione.
Afferma che occorre un’azione eclatante: chiedere il cambio del Capo Distretto e recarsi a Palazzo
San Giacomo.

Il Presidente, pertanto, fa presente ai Consiglieri che, se lo ritengono necessario, potranno scrivere
un documento, da proporre in Consiglio, in cui si chieda il cambio del Capo Distretto. Il Presidente
sottolinea che ci sono stati progressi di cui alcuni Consiglieri sono contenti.

Il Consigliere Tirelli afferma che consequenziale alle discussioni, ai documenti di Commissione e
alle risposte fornite, questa Municipalità non ritiene idoneo il Capo Distretto a gestire il territorio.
Pertanto, dichiara che ne chiederà le dimissioni e la sostituzione, anche personalmente, nel caso in
cui non venga fatto un documento collettivo. La motivazione del Consigliere è che il territorio è in
condizioni pietose e che la risposta del Capo Distretto relativa al rapporto tra strumenti disponibili e
interventi attuati non è adeguata. Informa inoltre di aver più volte scritto ad ASIA e di non aver mai
ricevuto alcuna risposta.

Alle ore 11:27 esce il Consigliere Birra Giorgio.



Il  Consigliere  Gelormini  sostierne  che  una  problematica  si  osserva  nella  globalità  e  che  non
riscontra progressi sul territorio. Precisa di non propendere per la rimozione (del Capo Distretto) ma
per l’efficienza. Suggerisce al Presidente una richiesta di incontro con l’Assessorato preposto e con
il Direttore Operativo per denunciare lo stato di degrado. 

L’Assessore Nugnes specifica che, per la dislocazione delle attrezzature, occorre interloquire con il
dott. Stanganelli. Spiega che, in passato, il Capo Distretto ASIA poteva decidere su più questioni
mentre oggi ci si può rivolgere al dott. Esposito solo per il 20% delle situazioni in quanto ci sono
anche  altri  referenti,  ognuno  preposto  per  un  servizio.  Pertanto,  se  emerge  un  problema,  è
importante interfacciarsi con il servizio idoneo, per far sì che ASIA ne venga a conoscenza. Precisa
anche che esiste un organo di controllo addetto alle segnalazioni importanti: l’ufficio Igiene della
Città, il quale invia con regolarità i tecnici a fare riscontri sul territorio. L’Assessore riferisce che i
sopralluoghi vengono convocati solo se è presente Igiene della città, che verbalizza e rendiconta
l’ASIA. L’Assessore afferma che, con la trafila burocratica giusta, si risolvono i problemi.

Alle ore 11:39 entra il Consigliere Petra Valerio.

Nugnes ribadisce che al dott. Esposito ci si può riferire per il 20-25% delle questioni ASIA e che
esistono nuovi soggetti, ognuno dei quali si occupa di uno specifico servizio, con cui interfacciarsi.
Inoltre, comunica che l’ASIA deve posizionare, oltre all’attrezzatura, anche lo stallo e il dissuasore,
dove è necessario.
L’Assessore riferisce anche che, nel piano aziendale 2025, c’è la possibilità di ampliare il porta a
porta  e  che,  pertanto,  si  stanno  creando  le  condizioni  affinché  sia  esteso  in  strade  quali  via
Campanile e via San Donato. Riguardo alla pista ciclabile, informa che, poiché in quel tratto non
può circolare la spazzatrice, in Conferenza dei Servizi era stato deciso che ASIA avrebbe dovuto
dotarsi di spazzatrici più piccole ma che non risulta siano state procurate. 
Nugnes  conclude  ribadendo  che  il  suo  intervento  rappresentava  un  suggerimento  affinché,
relativamente alle problematiche, ci si rivolga al giusto interlocutore.

Alle ore 11:44 rientra il Consigliere Birra Giorgio.

Alle ore 11:45 il Consigliere Lezzi chiede la verifica del numero legale.

Risultano presenti i Consiglieri:

Bianchimani  Roberto  -  Birra  Giorgio  - De  Simini  Antonio  -  Di  Gennaro  Valentina  -  Di
Martino Antonio -  Gelormini Mario -  Izzi Elio - Lo Giudice Giovanna - Monaco Patrizia -
Ragno Assunta - Romano Agostino - Tirelli Fabio - Varchetta Vincenza - Zecconi Luigi

Risultano assenti i Consiglieri:

Baiano Angela - Bassano Federica - Curcio Massimo - De Giulio Teresa - Di Costanzo Luca -
Gaetano Giuseppe - Lezzi Maurizio - Luongo Franco - Mangiapia Giovanni - Mazziotti Mario
- Palmese Salvatore -  Patierno Ugo - Petra Valerio -  Pisano Roberto -  Sanges Salvatore -
Valentino Mattia

Risultano presenti 14 Consiglieri: alle ore 11:46 il Consiglio cade a causa della mancanza del
numero legale.

                Il Segretario
      Funzionario E.Q. di tipo A                                                                                  Il Presidente 
        Dott. Beniamino Salerno                                                                         Avv. Andrea Saggiomo


